
OGGETTO: Procedura ristretta per la concessione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma a 
domanda debole da esercitare nell’ambito della fase T2 nel Bacino di Lucca 

CUP:  D59B12000170007

Valore complessivo stimato della concessione Euro 43.157.731,43

CHIARIMENTO N.1

QUESITO

Considerando che per i Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. D) del D.lgs. 36/2023, i requisiti di capacità
tecnica e finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole
consorziate, siamo a chiedere il seguente chiarimento relativamente al calcolo del requisito del “patrimonio
netto”:  stante  che  il  patrimonio  netto  sarà  la  somma  dei  patrimoni  netti  del  consorzio  e  delle  sue  
consorziate  risultanti  dagli  ultimi  bilanci  approvati,  è  corretto  inserire  i  patrimoni  netti  come  sopra 
considerati riferiti a due bilanci diversi (anno 2022 e anno 2023)?
Intervenendo, infatti, la scadenza della manifestazione di interesse nel termine in cui il Consorzio ed i propri
consorziati approvano i bilanci, è ben possibile che al momento della presentazione di detta manifestazione,
alcuni soggetti abbiano già provveduto all’approvazione del Consuntivo 2023, altri invece no perché
comunque nei termini di legge.
È quindi da prendere in considerazione l’interpretazione “letterale”, e cioè la somma dei Patrimoni Netti 
risultanti dagli ultimi bilanci approvati (chi per l’anno 2022, chi per l’anno 2023), o riferire tutti i bilanci  
all’annualità 2022?

RISPOSTA
Come previsto nell’avviso, il  dato del patrimonio netto deve essere riferito all’ultimo bilancio approvato, 
pertanto qualora fosse già approvato il bilancio 2023 va preso a riferimento il 2023 per dichiarare quanto 
indicato nel “Modello di dichiarazione requisiti speciali”:
“Di  essere  in  possesso  di  patrimonio  netto  desumibile  dall’ultimo  bilancio  approvato  al  momento  di 
presentazione della domanda pari almeno al 15% del corrispettivo annuo posto a base di gara, ovvero € 
3.316.072,27”.


